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RIVA.  Il  cantiere  verticale  è  a  
buon punto. I lavori sulla parete 
della Rocchetta sono entrati nel-
la fase conclusiva, in linea (abba-
stanza)  con  la  tempistica  che  
era stata preventivata a inizio 
opera.  Il  posizionamento  del  
“binario”, su cui scorrerà l’a-
scensore inclinato che colleghe-
rà il lungolago al Bastione, è or-
mai completato, come si vede a 
occhio nudo in tutto il centro 
storico di Riva, alzando lo sguar-
do verso la montagna. Nei pros-
simi giorni è  previsto l’arrivo 
della cabina e dunque gli operai 
della Icb, l’impresa di costruzio-
ni di Arco che si è aggiudicata 
l’appalto, e quelli della Maspero 
Elevatori, la ditta specializzata 
nella realizzazione di impianti 
di questo tipo, potranno dare il 
via alla fase più attesa dell’ope-
razione, quella dell’installazio-
ne dell’ascensore. 

La cabina, come già spiegato 
dal progettista, l’ingegnere An-
tonio Lotti dello studio tecnico 
di Riva Lotti, Fontana e Lorenzi, 
sarà completamente in vetro co-
sì da consentire una vista totale 
sul lago di Garda e sui tetti di Ri-
va. Non certo una giostra da lu-
na park, ma qualche brivido – 
dicono i promotori del progetto 
- lo si offrirà di sicuro ai passeg-
geri che utilizzeranno l’ascenso-
re panoramico. In queste setti-
mane sono stati completati i la-
vori concernenti la via di corsa, 
costituita da profilati ad H ap-
poggiati su plinti e posizionati a 
un interasse di otto metri, con 
uno sviluppo di 208 metri per 
un  dislivello  di  130,  secondo  
quanto  stabilito  dal  progetto  
esecutivo. 

Il committente, la Lido di Ri-
va  Immobiliare,  la  società  di  
proprietà del Comune guidata 
dal presidente Giacomo Bernar-
di, prevede una media tra 400 e 
500 passeggeri al giorno per cir-
ca 150 mila passaggi annui. Allo 
stato attuale il Bastione si rag-
giunge solamente a piedi (tran-
ne rare eccezioni) al termine di 
una passeggiata della durata di 
circa mezz’ora. Il nuovo ascen-
sore impiegherà circa due minu-
ti  a  collegare  le  due  stazioni,  
quella di valle (posta nei pressi 
dell’ex Apres) e l’altra a monte, 
posizionata al  livello  inferiore  
dell’edificio che ospita anche il 
ristorante.  L’immobile,  per  il  
momento,  non  verrà  toccato  
ma la Lido ha già deciso di pro-
cedere a una sorta di restyling 
del locale per raccogliere tutti i 
benefici che garantirà proprio il 
collegamento fra il fondovalle e 
il ristorante tramite ascensore. 
Nei piani della proprietà c’è la 
valorizzazione  del  ristorante  
puntando soprattutto sulla vi-
sta panoramica che i clienti po-
tranno  godere  comodamente  
seduti al tavolo. L’intervento di 
riqualificazione è previsto per la 
prossima primavera. Nel frat-
tempo, sempre a monte, sono 
in corso di svolgimento i lavori 
sulla parte di fortificazione. Nei 
giorni scorsi è stata riportata a 
piena luce la torre sud, risultato 
ottenuto dopo un’attenta opera 
di “pulizia”. 

Ma il cantiere prosegue a rit-
mo serrato perché l’obiettivo è 
arrivare a concludere tutto en-
tro la fine dell’anno. Per il taglio 
del nastro se ne riparlerà proba-
bilmente in primavera, giusto 
in tempo per la nuova stagione 
turistica e non solo per quella. 
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• Il “binario” su cui si muoverà l’ascensore panoramico che collegherà il centro di Riva al Bastione

Bastione, arriva l’ascensore
Il cantiere. I lavori sulla parete della Rocchetta sono a buon punto, la cabina in vetro verrà posizionata fra pochi giorni
Alla stazione a monte è in corso l’intervento sulla torre sud mentre in primavera ci sarà il restyling del ristorante

• I lavori che riguardano la torre sud • Il tracciato sulla Rocchetta: manca la cabina
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